
di Mainio fosse stata , come lo vuole Tito Livio , dell’ an­
no 44° 5  essa 11011 avrebbe preceduto l ’ aringa di Sem­
pronio che di soli quattro anni: laddove collocandola coi 
Fasti Capitolini a quest’ anno 4^4 ? trovansi esattamente 
i dieci anni. Dittatura di L . Cornelio Lentulo per ammi­
nistrare gli altari della repubblica. Scelse a maestro de’ 
cavalieri L . Papirio Cursore , figlio del console. Per es­
sere i due consoli occupati nella guerra del Sannio, e 
dell’ Apulia, il senato giudicò necessario alla sicurezza 
della repubblica, mal veduta dalla maggior parte dei 
popoli vicini, di avere in Roma stessa un dittatore in 
tale critica congiuntura, per difenderla dagli attentati 
eh’ essi potessero praticare. T. Manlio Imperioso Tor­
quato viene eletto dittatore e Papirio Crasso a maestro 
della cavalleria, onde presedere ai comizii consolari. Que­
ste due dittature sono nei Fasti Capitolini portate in se­
quela a quella di Mainio.

Consoli: L . Papirio Cursore I I I ,  Q. Aulio Cerreta­
no I I , entrano in carica il 23 marzo romano 4 3 5 , 23 
febbraio giuliano 3 19  av. G . C.

3 2 0 .-3 19 .  Battaglia vinta da Q. Aulio sui Tarentini, 
popolo dell’ Apulia, ch’ era come la più parte degli Apu­
lii passato al partito de’  Sanniti. Aulio s’ impadronisce 
della loro città. Presa di Satrica fatta dal console Papi­
rio. Il tribuno M. Antistio propone una legge per auto­
rizzare il senato a stabilire le pene che giudicherà a 
proposito contro i coloni Bomani di Satrica. Papirio fa 
mozzare il capo agii autori della ribellione. L . Papirio 
Cursore trionfa sui Sanniti, il 10  delle calende di set­
tembre, 2 1 agosto romano di quest’ anno 435 ( Fasti 
Capitolini) , 2?. luglio giuliano dell’ anno 3 19  av. G . C. 
Censori in Roma additati nei Fasti. Non avendo questi 
censori celebrato il Lustro, convien dire che la morte 
di uno di essi obbligando l ’ altro ad abdicare, non glielo 
abbia permesso. Vedesi negli stessi Fasti aver i censori 
dell’ anno seguente proceduto al Lustro che non si cele­
brava che ad ogni cinque anni. Si spedisce a Suessa 
presso gli Arunci, cd a Saticula una colonia romana,
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